Progettazione di una base di dati per il servizio relazioni internazionali dell'Università di Padova by Costantin, Martino
0
Università degli studi di Padova
Facoltà di Scienze Statistiche
Tesi di Laurea primo livello
in Statistica per la Gestione delle Imprese
2TQIGVVC\KQPGFKWPCDCUGFKFCVKRGTKNUGTXK\KQTGNC\KQPKKPVGTPC\KQPCNK
FGNN̉7PKXGTUKV¡FK2CFQXC
Relatore: Prof. Massimo Melucci
Laureando: Martino Costantin
Anno Accademico 2003-20041
INDICE
CAPITOLO 1
SISTEMI INFORMATIVI E BASI DI DATI
￿ Paragrafo 1.1  Sistemi informativi e sistemi informatici pag. 2
￿ Paragrafo 1.2   Le Basi di Dati pag. 3
￿ Paragrafo 1.3  Schemi e istanze pag. 4
￿ Paragrafo 1.4 Linguaggi utilizzati da un data base pag. 4
CAPITOLO 2
 REALIZZAZIONE DI UN DATA BASE
￿ Paragrafo 2.1  Metodologia di progettazione pag. 6
￿ Paragrafo 2.2   Ciclo di vita delle Basi di Dati pag. 6
￿ Paragrafo 2.3   Strategie di progettazione pag. 7
CAPITOLO 3
MODELLI PER LA RAPPRESENTAZIONE DEI DATI
￿ Paragrafo 3.1  Modelli dei dati pag.9
￿ Paragrafo 3.2   Modelli concettuali  pag.9
￿ Paragrafo 3.3   Modelli logici pag.12
￿ Paragrafo 3.4   Modelli fisici pag.15
CAPITOLO 4
PROGETTAZIONE DELLA BASE DI DATI
￿ Paragrafo 4.1  Premessa sul lavoro svolto pag.16
￿ Paragrafo 4.2  Analisi dei requisiti pag.16
￿ Paragrafo 4.3  Specifiche sulle operazioni pag.17
￿ Paragrafo 4.4   Stima del carico applicativo pag.17
￿ Paragrafo 4.5  Modello concettuale pag.18
￿ Paragrafo 4.6  Specifiche delle entità e delle relazioni pag.20
￿ Paragrafo 4.7  Progettazione logica pag.25
￿ Paragrafo 4.8  Analisi della forma normale pag.29
CAPITOLO  5
PROGETTAZIONE FISICA
￿ Paragrafo 5.1  Scelta del sistema pag.36
￿ Pa ragrafo 5.2   Microsoft Access pag.36
￿ Paragrafo 5.3   Descrizione dell’applicazione pag.37
￿ Paragrafo 5.4   Conclusioni pag.46
￿ Paragrafo 5.5   Bibliografia pag.472
- CAPITOLO 1 -
SISTEMI INFORMATIVI E BASI DI DATI
1.1 Sistemi informativi e sistemi informatici
Ormai già da molto tempo, l’archiviazione dei dati nelle aziende e nelle 
istituzioni pubbliche è considerata di vitale importanza per poter svolgere le 
proprie attività, si è arrivati pertanto ad una gestione delle informazioni 
mediante un sistema informativo. 
Il sistema informativo di un organizzazione può essere definito come la 
combinazione di risorse umane, materiali e di procedure organizzate per la 
raccolta, l’elaborazione e lo scambio di informazioni necessarie per le varie 
attività. Il sistema informativo consente il corretto funzionamento di un 
sistema organizzativo di una qualsiasi struttura socio economica, ovvero un 
sistema di cui sono dotate ormai tutte le aziende, esso non deve essere 
supportato necessariamente da un calcolatore elettronico, ma può essere 
composto da archivi cartacei. 
Viene quindi definita come sistema informatico solo quella parte del sistema 
informativo che viene gestita automaticamente tramite calcolatori elettronici. 
Cioè l’insieme degli strumenti informatici impiegati per il trattamento 
automatico delle informazioni di una organizzazione. 
Negli ultimi anni, l’archiviazione elettronica dei dati ha fatto progressi 
notevoli con l’introduzione dei DATA BASE,  i quali hanno portato alla 
soluzione di diversi problemi che si erano creati in precedenza, quali : 
• Gli stessi dati potevano essere presenti in archivi differenti come campi di 
record   diversi si riscontravano quindi delle situazioni di ridondanza. 
• Mancavano degli automatismi che regolassero l’accesso e la condivisione 
dei file. 
• Due programmi che adoperavano lo stesso file ricevevano lo stesso valore 
in entrata, il quale però rimaneva aggiornato solamente dall’ultima 
operazione di scrittura. 
• I vincoli sui dati potevano non essere uguali per tutti e non avevano un 
controllo centralizzato. 
• I programmi erano legati agli archivi che essi gestivano, ciò significava che 
dopo un eventuale modifica alla struttura di un record si era costretti ad 
aggiornare tutti i programmi che facevano uso dello stesso record. 
Questi sono alcuni dei principali difetti che hanno portato all’assunzione di 
nuove tecniche di gestione degli archivi di dati, ovvero alla creazione di basi di 
dati. 3
1.2 Le Basi di Dati
Un Data Base è un insieme  organizzato di informazioni, costruiti in modo da 
facilitare la gestione ed il ritrovamento dei dati in essi contenuti. Il software di 
gestione delle basi di dati è il DBMS ( Data Base Management System ). Il 
DBMS è una collezione di programmi che abilita gli utenti a creare e gestire 
una Base di Dati. Per favorire il corretto funzionamento di una Base di Dati 
essa deve disporre di determinate caratteristiche, esse sono: 
- Isolamento tra programmi e dati, si può intervenire per modificare la 
struttura della Base di Dati senza dover andare a modificare i dati stessi. 
- Consistenza dei dati, cioè dati non ridondanti. 
- Supporto di più viste dell’utente Possibilità da parte di più programmi e 
quindi più utenti di utilizzare i dati. 
- Facilità d’accesso, viene aumentata anche la velocità di accesso ai dai. 
- Integrazione dei dati, possibilità di realizzare tutti i possibili legami tra i 
diversi dati. 
- Sicurezza dei dati, presenza di controlli per impedire eventuali accessi 
non autorizzati. 
- Uso di un catalogo per memorizzare lo schema della Base di Dati. 
Per aiutare a raggiungere e a visualizzare tali caratteristiche è stata proposta 
rappresentazione astratta dell’organizzazione del DBMS la quale consente un 
interfaccia dell’utente con i dati gestiti dal computer. Questa organizzazione 
può essere distinta mediante tre diversi livelli di astrazione. 
LIVELLO INTERNO: E’ il livello di astrazione più basso, nel quale viene 
descritta la struttura di memorizzazione fisica dei dati. 
LIVELLO CONCETTUALE (O logico): Descrive la struttura di un intera Base 
di Dati nascondendo i dettagli delle strutture di memorizzazione fisica, 
concentrandosi invece sulla descrizione di entità, tipi di dati, associazioni, 
operazioni degli utenti e vincoli.  
LIVELLO ESTERNO: Livello di massima astrazione, include un numero di 
schemi esterni o viste dell’utente; ogni schema esterno  descrive la parte della 
Base di Dati alla quale un particolare utente può accedere o alla quale può 
essere interessato. 
 
SCHEMA 
INTERNO
BASE DI DATI 
MEMORIZZATA
UTENTI 
FINALI
Livello Esterno
LIVELLO 
CONCETTUALE
VISTA
ESTERNA
VISTA
ESTERNA
Livello Interno Livello Concettuale4
Un organizzazione di questo tipo permette al DBMS di garantire sempre due 
importanti proprietà alla Base di Dati: 
- Indipendenza logica dei dati, ovvero la capacità di poter cambiare lo 
schema concettuale senza dover cambiare gli schemi esterni o i programmi 
applicativi. Ad esempio può essere necessario modificare le dimensioni 
dalla Base di Dati, oppure può verificarsi la necessità di aggiornare dati o 
vincoli, ciò può avvenire senza dover apportare dei cambiamenti al livello 
esterno. 
- Indipendenza fisica dei dati , cioè la capacità di poter cambiare lo schema 
interno senza dover cambiare lo schema concettuale. Ad esempio può 
risultare necessario apportare modifiche allo schema interno per la 
riorganizzazione di alcuni file, senza dover apportare delle modifiche agli 
schemi superiori.
1.3 Schemi e istanze
Una Base di Dati è formata da una parte che rimane sostanzialmente invariata 
nel tempo e che viene chiamata schema; e da una parte variabile che viene 
definita istanza . Lo schema rappresenta praticamente quella che è la 
descrizione della struttura della Base di Dati , mentre le istanze sono formate 
dai dati effettivamente memorizzati nella Base di Dati . 
 
1.4 Linguaggi utilizzati da un data base
I DBMS sono caratterizzati da un lato da molteplici linguaggi per la gestione 
dei dati; dall’altro da molteplici possibilità per quanto riguarda le diverse 
tipologie di utenti. Essi devono pertanto fornire linguaggi ed interfacce 
appropriati per ogni categoria di utenti. Le principali tipologie di linguaggi 
sono le seguenti: 
- DDL (Data Definition Language ), necessario per definire e costruire le 
strutture dei dati. Viene utilizzato per creare la struttura fisica del data 
base e la definizione dei sottoschemi relativi alle applicazioni definite nel 
programma; deve in sostanza poter fornire al software tutte le 
informazioni necessarie per poter collegare la struttura logica a quella 
fisica. E’ usato nei DBMS che non mantengono una separazione netta tra i 
vari livelli. 
- SDL (Storage Definition Language), viene invece utilizzato nei DBMS che 
mantengono una separazione netta tra lo schema concettuale e lo schema 
interno, mentre il DDL viene usato solamente per specificare lo schema 
concettuale, l’SDL invece viene utilizzato per specificare lo schema interno. 
Il mapping tra i due schemi potrà poi essere fatto con entrambi i linguaggi. 5
- VDL (View Definition Language), se si vuole creare una vera architettura a 
tre livelli di astrazione, si usa per specificare gli schemi esterni degli utenti 
e il mapping con lo schema concettuale. 
- DML (Data Manipulation Language), è un linguaggio che serve per la 
gestione dei dati contenuti nel Data Base, può essere un linguaggio a se 
stante oppure un insieme di comandi usati nei programmi applicativi in 
modo uguale ad un linguaggio di programmazione. 
 
Molto spesso non vengono fatte delle distinzioni tra i vari linguaggi, ma si 
tende ad utilizzare un unico linguaggio integrato che fornisca costrutti per la 
definizione dello schema concettuale, interno ed esterno e per la 
manipolazione della Base di Dati. Un esempio di linguaggio integrato è l’SQL 
(Structured Query Language), che non è altro che una combinazione dei 
linguaggi sopra descritti. 6
- CAPITOLO 2 –
REALIZZAZIONE DI UN DATA BASE
2.1Metodologia di progettazione
La metodologia di progettazione comprende varie operazioni quali : 
￿ una suddivisione dell’intera attività di progetto  
￿ una serie di strategie ed alcuni criteri per la scelta in caso di alternative 
￿ alcuni modelli di riferimento per descrivere i dati in ingresso ed in uscita 
delle varie fasi  
La metodologia deve garantire inoltre delle proprietà, che sono, generalità 
rispetto alle applicazioni ed ai sistemi in gioco. La qualità del prodotto per 
quanto riguarda correttezza, completezza ed efficienza delle risorse impiegate. 
Ed infine la facilità d’uso sia delle strategie che dei modelli di riferimento. 
 
2.2 Ciclo di vita delle Basi di Dati
Progettare una Base di Dati significa  definirne la struttura le caratteristiche 
ed il contenuto, ovvero si tratta di un insieme di operazioni durante le quali 
verranno assunte molteplici decisioni strategiche per decidere riguardo 
all’uso delle opportune metodologie per la realizzazione di un prodotto valido. 
La progettazione di una Base di Dati è comunque solo una delle varie 
sequenze che compongono il ciclo di vita di un sistema informativo.  
 
￿ Studio di fattibilità: Serve per definire preventivamente i costi delle 
varie possibili alternative di realizzazione della Base di Dati. 
￿ Raccolta ed analisi dei requisiti: E’ lo studio delle proprietà e delle 
funzionalità che il sistema informativo dovrà avere, si stabiliscono inoltre i 
requisiti software ed hardware necessari per la sua realizzazione. 
STUDIO DI 
FATTIBIIITA’
FUNZIONAMENTO VALIDAZIONE 
E COLLAUDO
RACCOLTA E ANALISI 
DEI REQUISITI
IMPLEMENTAZIONE
PROGETTAZIONE7
￿ Progettazione: Si può dividere in progettazione concettuale, logica e 
fisica, queste tre fasi verranno descritte più approfonditamente nel capitolo 
successivo. 
￿ Implementazione: Durante la quale si procede alla realizzazione vera e 
propria della Base di Dati secondo le strutture e le caratteristiche definite 
nella fase di progettazione. 
￿ Vidimazione e collaudo: E’ la parte che si occupa di verificare il 
corretto funzionamento e la qualità del sistema informativo, cercando di 
prevedere tutte le possibili condizioni operative. 
￿ Funzionamento : Sono le operazioni di revisione e manutenzione della 
Base di Dati che si dovranno effettuare dopo che il sistema operativo è 
entrato in funzione. 
2.3 Strategie di progettazione
Per la fase di progettazione della Base di Dati possono essere scelti vari tipi di 
strategie, le quali hanno uno specifico riferimento alla modellazione di una 
Base di Dati le strategie di progettazione sono le seguenti: 
- Strategia top-down: 
Prevede che lo schema concettuale venga definito tramite una serie di 
raffinamenti successivi. Si parte quindi da uno schema essenziale e grezzo 
che viene definito schema iniziale, il quale deve comunque contenere tutte 
le specifiche, mediante pochi concetti molto astratti. Questo schema viene 
sottoposto poi ad una serie di raffinamenti i quali serviranno per 
aumentare via via il dettaglio dei vari  concetti esposti. 
Il vantaggio di questa strategia è dato dal fatto che il progettista può dare 
origine ad uno schema iniziale che contenga unicamente le specifiche dei 
dati trascurandone i dettagli, riuscendo poi a sviluppare i vari concetti uno 
alla volta. Lo sviluppo del progetto mediante questa strategia implica 
comunque una visione completa di tutte le componenti del sistema, cosa 
che non è molto semplice quando si ha a che fare con Basi di Dati di una 
certa complessità. 
- Strategia bottom-up: 
In questa strategia le specifiche iniziali vengono suddivise in parti via via 
sempre più ridotte fino ad ottenere frammenti elementari della realtà di 
interesse. I vari frammenti vengono quindi rappresentati da singoli schemi 
concettuali, i quali possono consistere anche in concetti singoli. Lo schema 
concettuale finale verrà poi definito mediante la fusione dei vari schemi 
così ottenuti. Questa strategia presenta il vantaggio di adattarsi ad una 
decomposizione della realtà di interesse in componenti più semplici, 
facilmente individuabili, il cui progetto può quindi essere affrontato da 
progettisti diversi. Questa strategia si presta molto bene quindi a dei 
progetti di collaborazione o ala suddivisione del lavoro all’interno di un 
gruppo. Lo svantaggio principale è dato dal fatto che esso richiede delle 8
operazioni di integrazioni di schemi concettuali diversi che possono 
presentare delle difficoltà nel caso si abbia a che fare con schemi 
complessi. 
- Strategia inside-out: 
Può essere considerata come un caso speciale della strategia bottom-up, 
dato che  si individuano inizialmente i concetti principali, e si procede poi a 
macchia d’olio, fino ad arrivare ai concetti più lontani. Il vantaggio che 
questa strategia presenta è quello di non richiedere passi di integrazione, 
di volta in volta sarà comunque necessario individuare i concetti non 
ancora rappresentati individuando tutte le specifiche. Non sarà quindi 
possibile procedere per livelli di astrazione come avveniva nella strategia 
top-down.  
- Strategia mista: 
Questa strategia cerca di combinare i vantaggi della top-down assieme a 
quelli della bottom-up. Vengono suddivisi i requisiti in componenti 
separate come per la strategia bottom-up, ma allo stesso tempo viene 
definita uno schema scheletro a livello astratto. Lo schema sarà utile per 
avere una visione unitaria dell’intero progetto favorendo così le fasi di 
integrazione degli schemi sviluppati separatamente. I vantaggi di questa 
strategia sono dati dalla sua flessibilità, dato che si adatta bene ad esigenze 
contrapposte, suddividere il problema in frazioni  più semplici oppure 
procedere per raffinamenti successivi. La strategia mista è sicuramente 
quella più usata, almeno per quanto riguarda i casi di una certa 
complessità, dato che spesso è necessario cominciare la progettazione 
anche se non sono ancora disponibili tutte le informazioni a riguardo. 
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-CAPITOLO 3 –
MODELLI PER LA RAPPPRESENTAZIONE DEI DATI
3.1 Modelli dei dati
Una caratteristica molto importante dei Data Base è quella di fornire diversi 
livelli di astrazione dei dati, non visualizzando i dettagli sulla loro 
memorizzazione, i quali non vengono richiesti dalla maggior parte degli 
utenti. Un modello di dati è una collezione di concetti che vengono usati 
per definire la struttura di una Base di Dati; ovvero il tipo, le relazioni ed i 
vincoli che devono essere rispettati per i dati. Essi possono essere divisi nelle 
tre seguenti categorie: 
- Modelli concettuali 
- Modelli logici 
- Modelli fisici 
 
3.2 Modelli concettuali
Il modello concettuale viene utilizzato per rappresentare una realtà di 
interesse attraverso la descrizione dei concetti rappresentati nel Data Base. I 
modelli concettuali non sono elaborabili dal DBMS, sono indipendenti dal 
livello logico e sono dotati di un proprio formalismo grafico. Il prodotto di 
questo modello viene chiamato schema concettuale. Il modello concettuale 
più usato è probabilmente il modello Entità Relazione (E-R), proposto da 
P.P.Chen nel 1976. Esso fornisce una serie di strutture utili per descrivere una 
realtà di interesse in una forma che sia di facile comprensione, a prescindere 
dai criteri di organizzazione dei dati che sono stati utilizzati. Il modello E-R è 
dotato dei seguenti costrutti, con le rispettive rappresentazioni grafiche:  
 
Entità: E’ l’oggetto base rappresentato nel modello E-R. Esso rappresenta 
classi di oggetti che hanno che hanno proprietà comuni ed esistenza 
autonoma ai fini dell’applicazione di interesse. Per ogni schema tutte le entità 
avranno un nome che le identifica univocamente, essa viene rappresentata 
graficamente da un rettangolo con il nome dell’entità all’interno. 
 
Attributi: Sono le proprietà particolari che descrivono le entità. Esso è 
caratterizzato dal nome, dal tipo (intero, reale, stringa, ecc.) e dal valore che 
assume quando si riferisce ad una particolare entità. Gli attributi possono 
essere di diverse tipologie : 10
- Semplici o atomici: I quali non possono essere scomposti in parti più 
piccole. 
- Composti: Possono essere scomposti in attributi semplici, come ad 
esempio l’indirizzo che viene poi suddiviso in via, città, CAP. 
- Multivalore: Che possono assumere più valori per la stessa entità come 
ad esempio il numero di telefono (cellulare, casa, ufficio, ecc. ). 
- A valori singoli: Ammettono solo un valore. 
- Derivati: Sono quelli che vengono calcolati da altri attributi che sono in 
relazione con loro. 
 
Con il termine cardinalità di un attributo si intende il numero massimo e 
minimo di valori di quell’attributo che possono essere associati a ciascuna 
istanza di entità. Tra i vari attributi che sono associati ad un’entità molte volte 
è presente un attributo chiave, il quale ha la caratteristica di essere distinto 
per ognuna delle sue estensioni in modo da rendere identificabile 
univocamente ogni tupla. Può essere che un singolo attributo non sia 
sufficiente per soddisfare questa proprietà, in questi casi viene definito come 
chiave un attributo composto. Il vincolo primario di un attributo chiave è 
quello dell’univocità che deve essere soddisfatta per ogni estensione 
dell’entità. Questo significa che non potranno esistere due estensioni della 
stessa entità con lo stesso valore per quell’attributo. 
 
Relazioni: Rappresentano i legami logici che correlano due o più entità, 
stabilendo un legame logico tra di loro. Considerando una relazione tra n 
entità E1, E2, …, En essa definisce un insieme di associazioni tra le entità. 
Matematicamente, la relazione R può essere definita un sottoinsieme del 
prodotto cartesiano E1*E2* … *En. Ognuna delle entità partecipa quindi alla 
relazione R e di conseguenza si dice che le istanze individuali dell’entità e1, e2, 
…, en partecipano alle istanze della relazione ri=(e1,e2,…,en). Il grado della 
relazione è definito dal numero di entità che ne fanno parte, per esempio se la 
relazione è formata da due entità si avrà una relazione binaria, ternaria se 
formata da tre entità e cosi via. Se la stessa entità entra a far parte più di una 
volta della stessa relazione si parlerà di relazione ricorsiva. 
Vincoli sui tipi di associazione:
I vincoli di integrità sono delle proprietà che le varie istanze devono 
soddisfare per risultare corretti ammissibili : 
- Identificabilità: Ogni relazione che correla due o più entità deve riferirsi ad 
istanze di entità effettivamente presenti nel Data Base. 
- Cardinalità : Permette di imporre restrizioni sul numero di volte massimo 
e minimo che ogni occorrenza di entità può essere coinvolta in una 
occorrenza di relazioni. 11
Generalizzazioni : Sono relazioni particolari che legano un insieme di entità, 
stabilendo un legame logico tra di loro, ovvero un aggregazione delle entità in  
essa coinvolte. 
 
Sottoinsieme : E’ come una generalizzazione che però viene definita tra un 
entità madre e una sola  entità figlia.   
 
Nella schema seguente sono rappresentati graficamente i costrutti del   
modello E-R appena descritti: 
 
Simboli  Significati
Nome dell’attributo
Nome dell’entità ENTITA’
Nome della 
relazione RELAZIONE
ATTRIBUTO
Nome 
dell’attributo ATTRIBUTO 
COMPOSTO
SOTTOINSIEMI
GENERALIZZAZIONI12
3.3 I modelli logici
Forniscono concetti che possono essere compresi dagli utenti finali, ma sono 
anche abbastanza simili a quella che è l’organizzazione dei dati all’interno dei 
computer. Fra i modelli logici più usati abbiamo : 
• Il Modello Gerarchico 
• Il Modello Reticolare 
• Il Modello Relazionale 
 
MODELLO GERARCHICO: E’ stato uno dei primi modelli utilizzati 
per la gestione di Basi di Dati. In questo modello per ciascun dato viene 
costituito un record formato da tutti i suoi attributi, tra i quali verrà poi scelta 
una chiave (che servirà da identificatore per i vari record). Tale modello si 
basa su una struttura di tipo gerarchico, dove secondo uno schema grafico ad 
albero si ritiene che ci siano dei dati che abbiano una posizione gerarchica più 
elevata rispetto ad altri. Il limite maggiore di questo modello è dato proprio 
dalla rigidità della struttura la quale molte volte non riesce a evitare delle 
ridondanze tra i dati. 
 
MODELLO RETICOLARE: 
Può essere visto in un certo senso come la generalizzazione del modello 
gerarchico anche se non si basa su una struttura ad albero e i record che 
contengono gli attributi possono essere collegati in più modi mediante dei set. 
In questo modello viene eliminato il problema della duplicazione dei dati. 
DOCENTI
STUDENTI
AUTORI
LIBRI
FINANZIA
LIBRO
CASA 
EDITRICE AUTORE
SCRIVE PRODUCE
BIBBLIOTECA13
MODELLO RELAZIONALE:
E’ sorto all’inizio degli anni 70 ed è diventato poi operativo agli inizi degli 
anni 80, è attualmente il modello di dati più diffuso. Il modello relazionale 
rappresenta la Base di Dati come una collezione di relazioni, le quali vengono 
poi visualizzate mediante delle tabelle. Ogni riga (tupla) di queste tabelle 
rappresenta una collezione di valori di dati collegati, mentre ogni colonna 
(attributo) sarà formato dallo stesso tipo di dati. Il tipo di dati che definisce i 
valori possibili per una colonna è detto dominio.  
Le caratteristiche  principali del modello relazionale sono le seguenti: 
• Ciascuna riga della tabella ha lo stesso numero di colonne le quali 
corrispondono allo stesso tipo di attributo. 
• L’attributo è un informazione che non si può scomporre ulteriormente . 
• Il valore di ciascun campo deve appartenere al dominio dei valori possibili 
di quella colonna. 
• Non ha significato l’ordine con il quale le tuple vengono introdotte nella 
tabella. 
• Non vi possono essere righe uguali, ognuna deve differenziarsi almeno per 
un valore da tutte le altre 
 
Le tabelle nel modello relazionale possono venire collegate mediante 3 tipi di 
relazione : 
￿ Uno a molti (1:N): E’ una relazione  dove ad ogni elemento di una tabella si 
possono far corrispondere molti elementi di altre tabelle. 
￿ Molti a molti (N:N): Una relazione di questo tipo si ha quando a più record 
di una tabella corrispondono più record di un’altra tabella e viceversa. 
￿ Uno a uno (1:1): Situazione nella quale a ciascun record di una tabella 
corrisponde uno ed uno solo record di un'altra. 
 
Operazioni di aggiornamento delle relazioni 
Le operazioni  che possono essere svolte su una Base di Dati relazionale si 
possono suddividere in interrogazioni ed aggiornamenti, le operazioni di 
aggiornamento sono formate da  inserimento, cancellazione e modifica dei 
dati. Quando vengono eseguite queste operazioni non devono venire violati i 
vincoli specificati nello schema della Base di Dati Relazionale. 
 
Vincoli del modello relazionale 
Rappresentano le varie restrizioni sui dati che possono essere specificate su 
uno schema di Base di Dati relazionale, questi si possono distinguere in 
vincoli di dominio, di chiave, e vincoli di integrità. 
￿ Vincoli di dominio: Definiscono che il valore di ogni attributo deve essere 
atomico e deve appartenere al dominio dom( A) dell’attributo stesso. 14
￿ Vincoli di chiave: Stabiliscono che tutte le tuple che fanno parte di una 
stessa relazione devono essere distinte, l’attributo che da l’univocità a tutte 
le tuple di una stessa relazione viene definita chiave primaria. 
￿ Vincoli di integrità della chiave: Dicono che la chiave primaria non può 
mai assumere il valore nullo, dato che la chiave viene utilizzata per 
individuare e rendere univoche le varie tuple. I vincoli di integrità chiave 
vengono stabiliti negli schemi delle singole relazioni. 
￿ Vincoli di integrità referenziale: Sono stabiliti tra due relazioni e sono usati 
per mantenere la consistenza delle tuple tra le due relazioni ovvero essi 
dicono che una tupla di una relazione, che fa riferimento ad un altra 
relazione, deve riferirsi ad una tupla realmente esistente in un’altra 
relazione. 
Dipendenze funzionali 
Si tratta un particolare vincolo di integrità per il modello relazionale, il quale 
descrive legami di tipo funzionale tra gli attributi di una relazione. 
Certe anomalie della Base di Dati possono derivare da errate 
rappresentazione delle informazioni che si stanno modellando. La dipendenza 
funzionale, è il primo tipo di dipendenza che si viene a considerare, essa 
formalizza la nozione di valore dell’attributo determinato funzionalmente dal 
valore di altri; si può dedurre che ogni attributo non chiave dipende 
funzionalmente dalla chiave. Le dipendenze vengono fissate all’interno di un 
ben determinato schema di relazioni; e sono comunque legate  al significato 
dei fatti che essi rappresentano e non solo ad alcune istanze di una relazione. 
Lo scopo principale del processo di normalizzazione è quello di fornire degli 
strumenti formali per la progettazione di Basi di Dati privi di anomalie. 
Questa operazione implica: 
￿ La ricerca di vincoli funzionali tra i dati 
￿ L’identificazione dei dati elementari non chiaramente espressi 
Questo lavoro, inoltre, parte da uno schema che modella la realtà di interesse 
e cerca di ottenere uno schema finale contenente relazioni normalizzate, 
lasciando inalterato il contenuto informativo dello schema iniziale. 
 
Forme normali 
Con l’affinamento e lo sviluppo delle metodologie di progettazione delle Basi 
di Dati, sono stati formulati quattro tipi di forme normali che dovranno venire 
rispettati per rendere la Base di Dati in forma normale. 
La forma normale è una proprietà fondamentale della Base di Dati, se questa 
non viene soddisfatta dalle relazioni la Base di Dati relazionale presenterà 
molto probabilmente delle anomalie. Le forme normali sono le seguenti: 
￿ 1º Forma Normale(1FN): Viene rispettata quando tutti i valori di una 
relazione sono atomici, questo  esclude la possibilità di trovare delle tuple 
doppie in una stessa relazione. 15
￿ 2º Forma Normale(2FN): E’ definita quando all’interno di una relazione, 
dopo aver definito una classe di dipendenze funzionali tutti gli attributi 
dipendono funzionalmente dalla chiave. 
￿ 3º Forma Normale(3FN):Una relazione si può definire in terza forma 
normale quando, in presenza di eventuali dipendenze transitive, essa è in 
seconda forma normale e ogni suo attributo non primo (cioè che non fa 
parte di nessuna chiave) non dipende transitivamente dalla chiave . 
￿ 4º Forma Normale(4FN): Uno schema è in quarta forma normale o forma 
di Boyce Codd, se è in terza forma normale e se nessun attributo dipende 
in modo transitivo da qualsiasi chiave. 
Per gli schemi che non soddisfano la forma normale, è possibile definire un 
processo, detto di normalizzazione, che consente di trasformare tali schemi in 
nuovi schemi che soddisfano la forma normale. 
 
3.4 Modelli fisici
Sono i modelli con il livello di astrazione più basso, essi definiscono concetti 
che forniscono dettagli sui meccanismi di memorizzazione interna, i cammini 
di accesso e le organizzazione dei file della Base di Dati. Nella fase di 
progettazione fisica vengono decise le caratteristiche fisiche degli archivi, cioè 
l’insieme dei parametri fisici necessari per la memorizzazione e la gestione dei 
dati su memoria i massa. I programmi applicativi vengono inoltre progettati e 
implementati come transazioni della Base di Dati  corrispondenti alle 
specifiche delle transazioni di alto livello.  Vengono inoltre specificati il 
software e l’hardware su cui l’applicazione dovrà operare. 
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- CAPITOLO 4 –
PROGETTAZIONE DELLA BASE DI DATI
4.1 Premessa sul lavoro svolto
Questa relazione vuole ora procedere descrivendo le  varie operazioni svolte 
durante lo stage. Lo stage è stato svolto  al S.E.R.I., Servizio Relazioni 
Internazionali dell’Università di Padova; esso consisteva nel progettare una 
Base di Dati per gestire le mobilità degli Studenti Italiani che vanno all’estero 
e degli studenti Esteri che vengono in Italia attraverso il programma di 
mobilità Socrates - Erasmus. La progettazione  è cominciata con l’analisi dei 
requisiti, la quale è stata fatta quasi completamente sulla base dei dati relativi 
al vecchio Data Base con il quale venivano precedentemente gestiti i dati 
relativi ala mobilità. La fase successiva è stata la progettazione concettuale, 
che ha dato come risultato lo schema Entità – Relazione. Dallo schema E-R si 
è poi passati, mediante la progettazione logica allo schema relazionale, per 
arrivare alla realizzazione fisica del Data Base. La Base di Dati è stata 
realizzata utilizzando Microsoft Access 97, DBMS già utilizzato dalla 
precedente. L’ultima fase è stato un periodo di collaudo per verificare 
eventuali errori . 
 
 4.2 Analisi dei requisiti
Si vuole realizzare un Data Base per l’ufficio Socrates/Erasmus dell’Università 
degli studi di Padova, la cui funzionalità dovrà essere quella di gestire le varie 
tipologie di mobilità che vengono coordinate dall’ufficio. Le mobilità possono 
riguardare Studenti sia in entrata che in uscita, ci sarà inoltre una parte che 
gestisce gli studenti rinunciatari ”ovvero gli studenti che rinunciano alla borsa 
di mobilità”, ed una sezione per l’organizzazione degli accordi bilaterali a cui 
le borse di mobilità fanno riferimento. 
La Base di Dati che verrà realizzata si baserà, dal punto di vista della struttura 
su quella vecchia già esistente ed ancora attualmente in uso. A questa 
verranno comunque apportate molte modifiche, sulla base degli errori e delle 
carenze riscontrate dai vari utenti. 
La gestione dei dati relativi alla mobilità studentesca e dei dati relativi agli 
accordi bilaterali tramite i quali prende vita la mobilità studentesca Erasmus, 
per necessità organizzative, hanno portato il Servizio Relazioni Internazionali 
a gestire gli “anni erasmus” in data base diversi , ovvero un interfaccia e basi 
di dati nuove ogni anno. Rimanendo nell'idea di tenere gli Anni Accademici 
separati è stata ipotizzata un interfaccia unica che acceda alle basi di dati dei 
vari anni accademici . La principale caratteristica sarà data dal fatto che 17
esisterà una procedura che creerà un nuovo anno accademico attraverso la 
duplicazione della struttura dati tramite un template.  
Verrà poi redatta nuovamente tutta la struttura della intera Base di Dati, 
eliminando gli errori rilevati sul vecchio Data Base, relativi a ridondanze dei 
dati e dipendenze funzionali errate. Un'altra caratteristica dovrà essere quella 
di rendere più semplice e immediata la consultazione e l’utilizzo della Base di 
Dati, come ad esempio per la gestione delle stampe dei certificati. 
 
4.3 Specifiche sulle operazioni
Le operazioni che si vogliono automatizzare sono principalmente di quattro 
tipi, inserimento, modifica(o eliminazione), consultazione e stampa dei dati: 
I Operazioni di inserimento 
￿ Inserimento dei dati relativi agli Studenti sia in entrata che in uscita 
￿ Inserimento dei dati relativi agli accordi bilaterali 
 
I Operazioni di modifica o eliminazione 
￿ Modifica o eliminazione dei dati relativi agli Studenti sia in entrata che in 
uscita 
￿ Modifica o eliminazione dei dati relativi agli accordi bilaterali 
￿ Modifica dei dati relativi agli Studenti rinunciatari 
 
I Operazioni di consultazione 
￿ Consultazione dei dati relativi agli Studenti sia in entrata che in uscita 
￿ Consultazione dei dati relativi agli accordi bilaterali 
￿ Consultazione dei dati relativi agli Studenti rinunciatari 
 
I Operazioni di archiviazione degli studenti rinunciatari 
￿ Archiviazione dei dati relativi agli studenti sia in entrata che in uscita 
￿ Archiviazione dei dati relativi agli studenti rinunciatari 
￿ Archiviazione dei dati relativi agli accordi bilaterali 
 
I Stampa dei certificati  
￿ Stampa dei certificati per gli Studenti in entrata 
￿ Stampa dei certificati per gli Studenti in uscita 18
4.4 Stima del carico applicativo
La stima del carico applicativo è stata effettuata sulla base della mobilità degli 
anni scorsi, il quale dovrebbe avvicinarsi ai valori elencati in seguito: 
  Numero studenti in uscita                           800 
  Numero studenti in entrata                         600 
  Numero di accordi bilaterali                        800          
I dati relativi agli anni passati verranno inseriti successivamente e suddivisi 
per anno Accademico. 
 
4.5 Modello concettuale
In base alle specifiche sulle operazioni, le stime sul carico applicativo e la 
descrizione del problema sono state individuate le principali entità dello 
schema concettuale e le rispettive relazioni. 
  Le TRE entità principali sono, Studenti italiani ￿ “std_out”, studenti 
stranieri ￿ “std_in” e Accordi Bilaterali ￿ “bil_agr”. Le entità “std_out”, e 
“std_in” sono collegate a “bil_agr” dalle due relazioni “è in accordo con”, si 
può quindi già individuare un primo schema scheletro, secondo il modello E-
R, questo schema sarà poi il punto di partenza per lo schema E-R finale, 
mediante una strategia top-down.  
 
Le descrizioni delle entità elencate durante la progettazione logica sono 
elencate nel paragrafo 4.5.
Nella prima fase di sviluppo dello schema scheletro  vengono gestiti gli 
elenchi dei recapiti e dei domicili dei vari studenti, sia in entrata che in uscita. 
Si procede quindi aggiungendo le entità std_rec, std_dom, std_rec_in e std-
dom_in, le quali vengono collegate ad std_out ed std_in mediante le relazioni 
“ ha il recapito ” per le entità “std_rec” e ”std_rec_in” e mediante la relazione  
“abita in” per le entità “std_dom” ed “Std_dom_in”. Gli studenti rinunciatari,  
ovvero coloro che rinunciano alla borsa di mobilità, raccolti nell’entità 
std_out bil_agr è in mobilità con 
std_in è in mobilità con 19
“Std_out_rin” sono  collegati dalla relazione “è studente rinunciatario” a 
“bil_agr”. Nella fase di sviluppo successiva vengono poi considerate tutte le 
altre entità che sono collegate direttamente a “std_out”: tra questi ci sono i 
prolungamenti e le restituzioni (incrementi o decrementi relativi al periodo di 
soggiorno all’estero) con l’entità ”std_me”  collegati dalla relazione “ha 
chiesto prolungamenti o restituzioni”, il corso di studi frequentato che viene 
rappresentato dall’entità “std_corsi” e collegato dalla relazione “è iscritto al 
corso”. Ed infine la parte che gestisce i rimborsi, i quali sono suddivisi in 
analitici “ecn_an” e forfetari “ecn_for” e sono collegati dalle relazioni “ha il 
rimborso”. Nell’ultima fase di raffinamento vengono introdotte le istituzioni 
ospitanti ovvero le Host Institution “host_inst” che fanno parte dell’accordo 
bilaterale e sono collegate dalla relazione “è in accordo ” a “bil_agr”, ed il tipo 
di mobilità rappresentato dall’entità “bil_agr_c” che viene collegata 
direttamente a “bil_agr” dalla relazione “ha mobilità”. Alla fine delle varie 
operazioni di raffinamento si è ottenuta la seguente struttura dello schema 
Entità – Relazione. 
 20
bil_agr_
hst_inst
doc_soc
ha mobilità 
del tipo
std_corsi
std_dom
std_rec
stran_rec ha il 
recapito
std_out_ri
n
std_dom
bil_agr è in 
accordo 
è iscritto al 
corso
ha chiesto 
prol. o 
restituz.
std_me
ecn_an ecn_for
ha il 
rimbors
è studente 
rinunciatario
ha 
mobilit
abita in
std_in
abita in
è in 
mobilità 
con 
l'accordo
ha il 
recapito
std_out
è in 
mobilità 
con 
l'accordo
ha il 
rimbors21
4.5 Specifiche delle entità e delle relazioni:
ENTITA’ DESCRIZIONE ATTRIBUTI IDENTIFICATOTRE
bil_agr Raccoglie i dati relativi 
agli accordi bilaterali.
Id_acc
Id_host
AA
Data_val
Data_fin
Id_doc
Id_doc_2
Tipo_acc
Area 
Sottoarea
Cod_f
Old_cod
Id_acc
bil_agr_c Raccoglie i dati relativi 
al tipo di mobilità degli 
accordi bilaterali
Id_acc
Mob_tipo
Mob_num
Mob_temp
Mob_unit
Mob_liv
Id_acc
doc_soc Raccoglie i dati relativi 
ai docenti
Id_doc 
Nome
Cog
Strut
Indirizzo 
Fac 
Tel
E_mail
Id_doc
ecn_an Raccoglie i dati relativi 
agli importi analitici 
dei rimborsi 
Mat
Cod_doc
Tipo_doc
Data_doc
Imp_ar
Imp_ae
Mat
ecn_for Raccoglie i dati relativi 
agli importi analitici 
dei rimborsi
Mat
Tipo_rimb
Imp_fr
Imp_fe
Mat
hst_ins Raccoglie i dati relativi 
alle Università straniere 
presenti negli accordi 
bilaterali.
Id_host
Cod_host
Nome_h
Citta_h
Reg_h
Sta_h
Nomeref_h
Id_host22
Email_h
Ind_h
Tel_h
std_corsi Raccoglie i dati relativi 
al corso di Laurea…
Id_corso
Cod_corso
N_lau
T_lau
Id_fac
Inter_fac
Id_corso
std_dom Raccoglie i dati relativi 
agli studenti.
Mat
T_dom
Prior
Citta
Cap 
Via
Num
Prov
Sta_dom
Tel
Mat
std_dom_in Raccoglie i dati relativi 
agli studenti in entrata.
Mat
T_dom
Prior
Citta
Cap 
Via
Num
Prov
Sta_dom
Tel
Mat
std_dom_rin Raccoglie i dati relativi 
agli studenti 
rinunciatari.
Mat
T_dom
Prior
Citta
Cap 
Via
Num
Prov
Sta_dom
Tel
Mat
std_in Raccoglie tutti i dati 
relativi agli studenti in 
entrata.
Mat
Cog
Nom
Sesso
Data_n
Prov_n
Luogo_n
Reg_n
Sta_n
Cf
Naz
Mat23
Data_ap
Data_ar
Data_pp
Data_pr
Mesi
Prol_mesi
Id_fac
Id_acc
Corso_lingua
Liv_lingua
Liv_stu
Privacy
Rin
Fir_acc
Disab
Data_in
std_me Contiene i dati relativi 
ai prolungamenti e alle 
restituzioni.
Mat
Prol
Res
Data_in
mat
std_out Raccoglie tutti i dati 
relativi agli studenti in 
entrata.
Mat
Cog
Nom
Sesso
Data_n
Luogo_n
Sta_n
Prov
Id_acc
Naz
Status_mob
Data_pp
Data_pr
Mesi
Data_rp
Data_rr
Id_cdl
Mod_pag
N_cc
Abi
Cab
Intest
Banca_n
Banca_ind
Del_risc
Cf_del
Bor_agg
Liv_stu
Rimb_spese
Lingua
Corso_lingua
mat24
Privacy
Rin
Fir_acc
Anno_imm
Disab
Disab_liv
Data_in
std_out_rin Raccoglie tutti i dati 
relativi agli studenti 
rinunciatari.
Mat
Cog
Nom
Sesso
Data_n
Luogo_n
Sta_n
Prov
Id_acc
Naz
Status_mob
Data_pp
Data_pr
Mesi
Data_rp
Data_rr
Id_cdl
Mod_pag
N_cc
Abi
Cab
Intest
Banca_n
Banca_ind
Del_risc
Cf_del
Bor_agg
Liv_stu
Rimb_spese
Lingua
Corso_lilngua
Privacy
Rin
Fir_acc
Anno_imm
Disab
Disab_liv
Data_in
Mat
std_rec Contiene i dati relativi 
ai recapiti degli 
studenti in uscita.
Mat
Tipo_rec
Rec
Prior
Mat
prior25
Relazione Descrizione  Entità  coinvolte  Cardinalità 
Tipo mobilità 
 
Associa agli accordi 
bilaterali i tipi di 
mobilità che 
l’accordo prevede. 
 
Bil_agr  - Bil_agr_c 
 
N:N 
E’ in accordo con  Associa le istituzioni 
ospitanti con gli 
accordi bilaterali a 
cui sono legate. 
 
Bil_agr - Host_inst  N:1 
Ha sottoscritto  Associa i Docenti che 
sottoscrivono uno o 
più accordi agli 
accordi stessi. 
 
Bil_agr - Doc_soc  N:1 
E’ in mobilità con   Associa gli studenti, 
sia in entrata che in 
uscita, con l’accordo 
bilaterale con cui 
partono.  
 
Std_in - Bil_agr 
 
Std_out - Bil_agr 
 
N:1 
 
N:1 
 
E’ iscritto   Associa  gli  studenti 
Italiani agli ai corsi di 
studio frequentati. 
Std_out –  Std_corsi  N:1 
Abita  in  Associa gli studenti 
in uscita ai rispettivi 
domicili. 
Std_out –  Std_dom  N:N 
Recapito  Associa gli studenti 
in uscita ai rispettivi 
recapiti. 
Std_out – Std_rec  1:N 
Prolungamento o 
restituzione 
Associa agli studenti 
italiani gli eventuali 
mesi di 
prolungamento o le 
restituzioni. 
Std_out – Std_me   
Rimborso spese  Associa la tabella 
degli studenti italiani 
a quelle dei rimborsi 
o analitici o forfetari 
Std_out – ecn_for 
 
Std_out – ecn_an 
1:1 
 
1:1 
E’ rinunciatario  Associa la tabella 
degli studenti in 
uscita a quella per 
l’archiviazione dei 
dati relativi agli 
studenti rinunciatari.
Std_out – std_out_rin  1:1 
Abita in  Associa  gli  studenti  Std_in – Stran_dom  N:N 26
in entrata o in uscita 
ai rispettivi domicili. 
Recapito  Associa gli studenti 
in entrata o in uscita 
ai rispettivi recapiti. 
Std_in – Stran_rec  1:N 
4.6 Progettazione logica:
Completata la progettazione concettuale si passa ora dallo schema concettuale 
all’elaborazione di quello logico, in base al modello logico prescelto. In questo 
caso è stato scelto il modello logico relazionale, si procederà ora  a tradurre in 
schemi logici le singole relazioni dello schema E-R, i campi sottolineati sono 
le chiavi. 
 
Questa relazione molti a uno da origine a tre schemi relazionali: 
Bil_agr_c: ( Id_acc, Mob_tipo, Mob_num, Mob_temp, Mob_unit, Mob_liv ); 
Bil_agr: (Id_acc, Id_host, AA, Data_val, Data_fin, Id_doc, Id_doc_2, 
Tipo_acc, Area, Sottoarea, Cod_f, Old_cod); 
Ha mobilità (Id_acc, Mob_tipo ). 
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Id_acc ” e 
“Mob_tipo ” di, “ha mobilità” e gli omonimi attributi di Bil_agr e Bil_agr_c.  
 
Questa relazione  uno a molti da origine a tre schemi relazionali: 
Host_inst: (Id_host, Cod_host, Nome_h, Citta_h, Reg_h, Sta_h, Nomeref_h, 
Email_h, Ind_h, Tel_h ) 
Bil_agr: (già visto in precedenza) 
È in accordo con ( Id_host, Id_acc)
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Id_acc ” e 
“Id_host ” di, “è in accordo con” e gli omonimi attributi di Bil_agr e 
Host_inst. 
(1:N) (1:1)
Bil_agr è in accordo 
con
Host_inst
Bil_agr_c Bil_agr
ha mobilità 
del tipo
(1:N) (1:1)27
Questa relazione  uno a molti da origine a tre schemi relazionali: 
Bil_agr: (già visto in precedenza) 
Doc_soc: ( Id_doc, Nome, Cog, Strut, Indirizzo, Fac, Tel, E_mail) 
Ha sottoscritto (Id_doc, id_acc)
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Id_acc ” e 
“Id_doc ” di, “ha sottoscritto” e gli omonimi attributi di Doc_soc e Host_inst. 
 
Questa relazione  uno a molti da origine a tre schemi relazionali: 
Std_corsi: ( Id_corso, Cod_corso, N_lau, T_lau, Id_fac, Inter_fac ) 
Std_out: ( Mat, Cog, Nom, Sesso, Data_n, Luogo_n, Sta_n, Prov, Id_acc, 
Naz, Status_mob, Data_pp, Data_pr, Mesi, Data_rp, Data_rr, 
Id_cdl, Mod_pag, N_cc, Abi, Cab, Intest, Banca_n, Banca_ind, 
Del_risc, Cf_del, Bor_agg, Liv_stu, Rimb_spese, Lingua, 
Corso_lingua, Privacy, Rin, Fir_acc, Anno_imm, Disab, Disab_liv, 
Data_in ) 
È iscritto al corso: (Mat, Id_corso )
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Id_corso ” e “Mat 
” di, “è iscritto al corso “ e gli omonimi attributi di Std_corsi e Std_out. 
 
Questa relazione  molti a molti da origine a tre schemi relazionali: 
Std_out: (già visto in precedenza) 
Std_dom: (Mat, T_dom, Prior, Citta, Cap, Via, Num, Prov, Sta_dom, Tel); 
abita in: (Mat, Prior )
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Mat” e “Prior” di, 
“abita in” e gli omonimi attributi di Std_dom e Std_out. 
 
Doc_soc Bil_agr Ha sottoscritto
(1:N) (1:1)
(1:N) (1:1)
Std_corsi è iscritto al 
corso
Std_out
(1:N) (1:N)
Std_dom abita in Std_out
(1:1) (1:N)
Std_out Std_rec ha il 
recapito28
La relazione  uno a molti “ha il recapito” da origine a tre schemi relazionali: 
Std_out : (già visto in precedenza) 
Std_rec : (Mat, Tipo_rec, Rec, Prior )
Ha il recapito: (Mat, Prior)
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Mat” e “Prior” di, 
“ha il recapito” e gli omonimi attributi di Std_rec e Std_out. 
 
Questa relazione  uno a uno da origine a due schemi relazionali: 
Std_out : (già visto in precedenza) 
Std_me : (Mat, Prol, Res, Data_in ) 
 
Questa relazione da origine a due schemi relazionali: 
Std_out : (già visto in precedenza) 
Rimborso Forfetario(Mat, Tipo_rimb, Imp_fr, Imp_fe ) 
Esistono vincoli di integrità tra l’attributo Mat di Std_out e lo stesso atributo 
di  “rimborso forfettario”. 
 
Questa relazione da origine a due schemi relazionali: 
Std_out : (già visto in precedenza) 
Rimborso analitico( Mat, Cod_doc, Tipo_doc, Data_doc, Imp_ar, Imp_ae ) 
(1:1)
Std_out
(1:1)
Std_me
ha chiesto 
prolungamento o 
restituzione
(0:1)
(1:1)
Ecn_for ha il 
rimborso per 
Std_out
(0:1)
(1:1)
Ecn_an ha il 
rimborso per 
Std_out29
Esistono vincoli di integrità tra l’attributo Mat di Std_out e lo stesso atributo 
di  “rimborso forfettario”. 
 
Questa relazione  molti a molti da origine a tre schemi relazionali: 
Std_in: (Mat, Cog, Nom, Sesso, Data_n, Prov_n, Luogo_n, Reg_n, Sta_n, Cf, 
Naz, Data_ap, Data_ar, Data_pp, Data_pr, Mesi, Prol_mesi, Id_fac, 
Id_acc, Corso_lingua, Liv_lingua, Liv_stu, Privacy, Rin, Fir_acc, Disab, 
Data_in ) 
Std_dom: (Mat, T_dom, Prior, Citta, Cap, Via, Num, Prov, Sta_dom, Tel); 
abita in: (Mat, Prior )
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Mat” e “Prior” di, 
“abita in” e gli omonimi attributi di Std_in e Stran_rec. 
 
La relazione  uno a molti “ ha il recapito” da origine a tre schemi relazionali: 
Std_in : (già visto in precedenza) 
Stran_rec : (Mat, Tipo_rec, Rec, Prior )
Ha recapito: (Mat, Prior)
Ci sono due vincoli di integrità referenziale tra gli attributi “Mat” e “Prior” di, 
“ha  recapito” e gli omonimi attributi di Stran_rec e Std_in. 
 
La relazione uno a uno da origine a due schemi relazionali: 
Bil_agr : ( già visto in precedenza )
Studente rinunciatario: (Mat, Rin, Cog , Nom, Sesso, Data_n, Luogo_n, 
Sta_n, Prov, Id_acc, Naz, Status_mob, Data_pp, Data_pr, 
Mesi, Data_rp, Data_rr, Id_cdl, Mod_pag, N_cc, Abi, Cab, 
(1:N)
Std_in Stran_rec
(1:1)
ha recapito
(1:N) (1:N)
Std_dom abita in Std_in
(1:0) (1:1)
Bil_agr E' rinunciatario Std_out_rin30
Intest, Banca_n, Banca_ind, Del_risc, Cf_del, Bor_agg, 
Liv_stu, Rimb_spese, Lingua, Corso_lilngua, Privacy, 
Fir_acc, Anno_imm, Disab, Disab_liv, Data_in )  
 
L’ultima relazione presente nello schema E-R , coinvolge tre entità dà origine 
a tre relazioni: 
 
Bil_agr: (già visto in precedenza) 
Std_out: (già visto in precedenza) 
È in mobilità con l’accordo: (Mat, Id_acc, Id_doc, Id_host, AA, Data_val, 
Data_fin, Id_doc, Id_doc_2, Tipo_acc, Area, 
Sottoarea, Cod_f, Old_cod) 
 
Bil_agr: (già visto in precedenza) 
Std_in: (già visto in precedenza) 
È in mobilità con l’accordo: (Mat, Id_acc, Id_doc, Id_host, AA, Data_val, 
Data_fin, Id_doc, Id_doc_2, Tipo_acc, Area, 
Sottoarea, Cod_f, Old_cod) 
 
4.7 analisi della forma normale:
Per ogni relazione ottenuta nello schema logico dovrà ora essere verificata la 
forma normale. 
 
Bil_agr_c: 
( Id_acc, Mob_tipo, Mob_num, Mob_temp, Mob_unit, Mob_liv ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
(1:1)
(1:0)
Std_out Bil_agr è in mobilità con 
l'accordo
(1:1)
(1:0)
Bil_agr è in mobilità con 
l'accordo
Std_in31
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Bil_agr: 
 (Id_acc, Id_host, AA, Data_val, Data_fin, Id_doc, Id_doc_2, Tipo_acc, 
Area, Sottoarea, Cod_f, Old_cod) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Ha mobilità: 
(Id_acc, Mob_tipo )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata.
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Host_inst: 
(Id_host,  Cod_host,  Nome_h,  Citta_h,  Reg_h,  Sta_h,  Nomeref_h, 
Email_h, Ind_h, Tel_h )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: 
Città_h￿ Reg_h￿ Sta_h.. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata. 
 
È in accordo con: 
( Id_host, Id_acc)
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 32
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Doc_soc:
( Id_doc, Nome, Cog, Strut, Indirizzo, Fac, Tel, E_mail)
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: Strut 
￿ Indirizzo ￿ Fac. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata. 
Ha sottoscritto: 
(Id_doc, id_acc)
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata.
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Std_corsi:  
( Id_corso, Cod_corso, N_lau, T_lau, Id_fac, Inter_fac ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN:Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata.
Std_out: 
 (  Mat, Cog, Nom, Sesso, Data_n, Luogo_n, Sta_n, Prov, Id_acc, Naz, 
Status_mob, Data_pp, Data_pr, Mesi, Data_rp, Data_rr, Id_cdl, Mod_pag, 
N_cc, Abi, Cab, Intest, Banca_n, Banca_ind, Del_risc, Cf_del, Bor_agg, 
Liv_stu, Rimb_spese, Lingua, Corso_lingua, Privacy, Rin, Fir_acc, 
Anno_imm, Disab, Disab_liv, Data_in ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 33
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: 
Luogo_n ￿ Sta_n ￿ Prov￿ Naz. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata. 
È iscritto al corso: 
(Mat, Id_corso )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Std_dom: 
(Mat, T_dom, Prior, Citta, Cap, Via, Num, Prov, Sta_dom, Tel) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: Citta 
￿ cap ￿ via￿ Num ￿ Prov. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata. 
abita in: 
(Mat, Prior )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN:Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Std_rec : 
(Mat, Tipo_rec, Rec, Prior )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 34
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Ha il recapito: 
(Mat, Prior)
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Std_me : 
(Mat, Prol, Res, Data_in ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata.
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Rimborso Forfetario:
(Mat, Tipo_rimb, Imp_fr, Imp_fe ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Rimborso analitico:
( Mat, Cod_doc, Tipo_doc, Data_doc, Imp_ar, Imp_ae ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 35
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Std_in: 
(Mat, Cog, Nom, Sesso, Data_n, Prov_n, Luogo_n, Reg_n, Sta_n, Cf, Naz, 
Data_ap, Data_ar, Data_pp, Data_pr, Mesi, Prol_mesi, Id_fac, Id_acc, 
Corso_lingua, Liv_lingua, Liv_stu, Privacy, Rin, Fir_acc, Disab, Data_in ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave dato che composta da un 
solo attributo. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: 
Luogo_n ￿ Sta_n ￿ Prov_n￿ Naz. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata.
Std_dom:
(Mat, T_dom, Prior, Citta, Cap, Via, Num, Prov, Sta_dom, Tel); 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: 
Citta￿Prov ￿ Cap ￿ Via ￿ Num. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata. 
abita in: 
(Mat, Prior )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Stran_rec : 
(Mat, Tipo_rec, Rec, Prior )
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
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Ha recapito: 
(Mat, Prior)
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata.
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 
 
Studente rinunciatario: 
(Mat, Rin, Cog , Nom, Sesso, Data_n, Luogo_n, Sta_n, Prov, Id_acc, Naz, 
Status_mob, Data_pp, Data_pr, Mesi, Data_rp, Data_rr, Id_cdl, Mod_pag, 
N_cc, Abi, Cab, Intest, Banca_n, Banca_ind, Del_risc, Cf_del, Bor_agg, 
Liv_stu, Rimb_spese, Lingua, Corso_lilngua, Privacy, Fir_acc, Anno_imm, 
Disab, Disab_liv, Data_in ) 
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:E’ presente la seguente dipendenza funzionale di tipo transitivo: 
Luogo_n ￿ Sta_n ￿ Prov￿ Naz. Non verificata.. 
4ˆFN:La terza forma normale non è verificata. Non Verificata. 
È in mobilità con l’accordo: 
(Mat, Id_acc, Id_doc)
1ˆFN: Tutti gli attributi sono elementari e sono identificati dalla chiave. 
Verificata. 
2ˆFN: Non ci sono dipendenze parziali dalla chiave. Verificata. 
3ˆFN:Non sono presenti dipendenze funzionali transitive dalla chiave. 
Verificata. 
4ˆFN:La terza forma normale è verificata e ogni determinante è chiave 
candidata. Verificata. 37
- CAPITOLO 5 –
PROGETTAZIONE FISICA
5.1 Scelta del sistema:
Il sistema di elaborazioni adoperato è cosi composto: 
- Hardware: Note book con processore celeron, 64 MB di memoria RAM, 
HD da 5.1 GB 
- Software: Windows 98
- Software di base: Access 97 
- Editor: Word 
 
5.2 Microsoft Access:
Per la progettazione della Base di Dati è stato usato Microsoft Access, dato 
che il data base precedente era stato progettato con lo stesso DBMS e quindi 
gli utenti finali erano già a conoscenza  delle funzionalità  del software. 
Un’applicazione di Microsoft Access è costituita dagli stessi oggetti che 
costituiscono gli oggetti di Microsoft Access, e cioè: 
Tabelle: Sono l’elemento base di un Data Base, e servono per memorizzare i 
dati. Le informazioni sono ordinate in righe (record) ed in colonne (campi) 
che corrispondono alle tuple e agli attributi degli schemi relazionali del 
modello logico. 
Query: E’ uno strumento che consente di interrogare i dati contenuti nelle 
tabelle. Esse vengono utilizzate per visualizzare dati provenienti da più 
tabelle, scegliere o ordinare i record, modificarli, eseguire calcoli o come fonte 
per maschere report o altre query; si basa sul linguaggio sql 
Maschere: Sono utilizzate per visualizzare in modo più chiaro ed efficace i 
dati di tabelle e query, pur consentendo l’aggiunta o la modifica di record. 
Report: Consentono di analizzare e stampare i dati delle tabelle e delle query 
sottoforma di informazioni logiche che possono essere utilizzate da più 
persone. Sono considerati particolarmente utili per la stampa di informazioni 
alle quali si ricorre con una certa regolarità. 
Macro:  Eseguono automaticamente una o più operazioni ”azioni”, esse 
vengono eseguite nella medesima sequenza in cui sono elencate nelle macro. 
L’automatizzazione delle operazioni abituali consente di utilizzare il Data 
Base in maniera efficace e precisa, semplificando e velocizzando il lavoro. 
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Moduli:  Sono insiemi di istruzioni in Visual Basic, sono utilizzate per 
personalizzare e migliorare le applicazioni. 
Servono per svolgere delle operazioni sul Data Base dove sono richieste 
funzionalità non incluse nelle macro, e dove sia richiesto un alto grado di 
programmazione attraverso l’utilizzo di variabili e proprietà di oggetti. 
 
5.3 descrizione dell’applicazione:
Verranno ora descritte, le varie operazioni che il programma va a sviluppare, 
verranno anche visualizzate alcune schermate per cercare di chiarire meglio il 
tipo di dialogo che si creerà tra utente finale ed elaboratore. Dopo l’avvio del 
programma comparirà la seguente schermata, che rappresenta il menù 
principale. In essa sono presenti quattro pulsanti, essi rappresentano le 
quattro operazioni che si possono svolgere, ovvero la gestione di: 
1.  Studenti in uscita  
2. Studenti  in  entrata 
3. Studenti  rinunciatari 
4. Docenti   
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Studenti in uscita: 
Se si clicca con il mouse sul pulsante “studenti in uscita” si aprirà la videata 
per gestire gli studenti Italiani che vanno all’estero. 
 
Questa schermata è composta da una serie di caselle combinate che servono 
per ricercare lo studente desiderato, la ricerca può avvenire per nome, 
cognome, matricola, Docente responsabile di flusso o destinazione. Il nome e 
il numero di matricola dello studente scelto verrà visualizzato nella casella in 
alto a destra. Per lo studente prescelto si potrà poi visualizzare la form dello 
studente, per la modifica e la visualizzazione dei dati dello studente, per 
inserire uno studente nuovo, oppure stamparne i certificati, mediante i tre 
pulsanti in basso. In quasi tutte le maschere per comodità è stato introdotto il 
pulsante chiudi, il quale serve per chiudere la maschera corrente e ritornare 
alla precedente. 
 
La form dello studente è composta da cinque schede: 
- Dati anagrafici  
- Dati Accademici 
- Dati mobilità 
- Trattamento economico 
- Riferimenti riscossione 
 
Nella figura sotto è rappresentata la prima scheda, ovvero quella riguardante i 
dati anagrafici, essa è formata da una sezione superiore che elenca le 
generalità dello studente scelto, e da una parte sottostante che comprende 
due caselle di riepilogo le quali conterranno i dati relativi ai domicili dello 
studente una, e i dati relativi ai recapiti dello studente. Sotto ad ogni casella di 40
riepilogo ci sono poi tre pulsanti, ”inserisci”, ”modifica”, ”elimina” per 
aggiornare i dati della casella di riepilogo. 
 
La scheda “dati Accademici”, rappresentata sotto, indica i dati relativi al corso 
di laurea a cui lo studente è iscritto, c’è una parte , in alto, dedicata all’anno di 
immatricolazione, disabilità, e livello dello studente.   
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La terza scheda è formata da due parti, a sinistra rappresenta i dati relativi 
alla mobilità dello studente, periodo, date partenza e ritorno, status, 
prolungamenti e restituzioni. 
Mentre nella parte a destra è stata immessa una sottomaschera che 
rappresenta i dati relativi all’Accordo bilaterale a cui lo studente è associato. 
La durata del periodo di soggiorno viene calcolata in automatico inserendo le 
date di partenza e ritorno, eventuali prolungamenti o restituzioni verranno  
immessi nella maschera che si apre cliccando sul pulsante “nuovo”. La durata 
del periodo di soggiorno verrà automaticamente ricalcolata nel caso vi siano 
inserimenti di restituzioni o prolungamenti. 
 
La quarta scheda “trattamento economico”, può essere anch’essa divisa in due 
parti: quella superiore contenente i dati relativi al corso di lingua e ai 
rimborsi, e la parte inferiore formata da due sottomaschere sovrapposte, una 
relativa al rimborso spese analitico e l’altra relativa al rimborso spese 
forfetario. Per visualizzare una o l‘altra basterà modificare la scelta sulla 
casella combinata soprastante e scegliere o analitico o forfetario. 42
La quinta ed ultima scheda mostra i dati relativi al conto bancario dello 
studente o del delegato alla riscossione della borsa. 
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Se invece si deve stampare un certificato si clicca sul pulsante “stampa 
certificati” nella maschera di gestione degli studenti, verrà visualizzata una 
maschera con un elenco di tutti i tipi di certificati per gli studenti in uscita. 
Cliccando su uno dei vari certificati esso verrà visualizzato in Word con tutti i 
dati relativi  allo studente prescelto tramite una stampa unione. 
 
Studenti in entrata: 
Se nella videata iniziale si clicca sul pulsante “studenti in entrata” verrà 
visualizzata  la maschera di gestione degli stranieri la quale si presenta 
identica, e con le stesse funzionalità di quella per la gestione degli studenti 
Italiani tranne per il fatto che contiene i dati relativi agli studenti stranieri.  
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La form degli studenti stranieri è formata da due schede, una per 
rappresentare i dati anagrafici, che come per gli studenti Italiani  è formata da 
una parte contenente i dati anagrafici e due caselle di riepilogo, per i domicili 
e per i recapiti.  
 
L’altra scheda, contiene i dati relativi alla mobilità. Essa è formata da una 
parte dedicata alle informazioni riguardanti le date partenze e gli arrivi, 
disabilità, livello studente e livello conoscenza della lingua e da una seconda 
parte con i dati relativi all’accordo bilaterale a cui lo studente è associato. 
 
Studenti rinunciatari: 
 
La scheda adoperata per la gestione degli studenti che rinunciano alla borsa 
di studio è formata da due parti centrali simili alle altre due maschere per  la 45
gestione degli studenti con i relativi pulsanti per la ricerca dei vari studenti, la 
form contiene i dati relativi agli studenti in uscita. Per l’utente, la 
consultazione e la modifica dei dati relativi a studenti rinunciatari e studenti 
in mobilità risultano semplici e dotate delle stesse funzionalità in quanto si è 
scelto di usare le stesse maschere andando a modificare l’origine dati che le 
alimenta. La visualizzazione di una o l’altra sezione dipenderà da un 
interruttore che si trova nella parte superiore della maschera. In questa 
maschera si può quindi avere due tipi di visualizzazione, quella degli studenti 
in uscita e quella degli studenti rinunciatari.  Quando si imposta la maschera 
in visualizzazione studenti in uscita appare nella parte inferiore il pulsante 
“studente rinunciatario” che serve per trasferire tutti i dati dello studente 
selezionato nelle tabelle degli studenti rinunciatari. Nella visualizzazione 
studenti rinunciatari si troverà invece il pulsante “ripristina studente ” che 
serve per ritrasferire i dati di uno studente rinunciatario nelle tabelle degli 
studenti in uscita, c’è inoltre un pulsante per  visualizzare la form studente 
dello studente rinunciatario  
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Docenti 
La maschera adoperata per la visualizzazione dei docenti è simile alle altre, 
sarà possibile scegliere il docente desiderato in base al nome o cognome. 
Dopo aver scelto lo studente verrà aperta una maschera docenti , la quale 
visualizza nella parte superiore le generalità del docente, mentre nella parte 
inferiore è inserita una sottomaschera che visualizza tutti gli accordi 
sottoscritti dal docente selezionato.  
 
5.5 conclusioni:
L’applicazione realizzata ha risposto alle aspettative rispettando le esigenze  
richieste e risultando di facile utilizzazione da parte degli utenti finali. 
L’utilizzo di Microsoft Access ha facilitato la realizzazione di un sistema 
informatico efficace e semplice da utilizzare, dato che gli utenti erano già a 
conoscenza delle funzionalità del DBMS. 
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